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OGNI sabato mattina al terzo pia-
no dell’ospedale di Rovigo inizia
il valzer dei degenti.
A condurre le danze sono gli infer-
mieri che spostano letti per la mi-
grazione settimanale dei ricovera-
ti di otorinolaringoiatria in orto-
pedia, nel corridoio parallelo.
Un valzer impegnativo che ripren-
de il lunedì mattina, percorso in-
verso.
E via così, in nome del risparmio.
Ma sono in molti a lamentarsi, so-
prattutto gli infermieri e gli ospi-
ti.

L’OBIETTIVO della direzione
sanitaria è quello di svuotare un
corridoio per due giorni in modo
da risparmiare qualche turno de-
gli infermieri.
In pratica, con il corridoio vuoto
ad otorinolaringoiatria viene otti-
mizzato dal punto di vista dei co-

sti il rapporto personale posti let-
to occupati. Questo è il risparmio.
I ricoverati vengono sballottati da
una stanza all’altra due volte in
due giorni.
Ma si domandano il perché di tan-
to trambusto. Soprattutto chi sta
subendo terapie invadenti oppu-
re esce da un intervento chirurgi-
co probante.
Anche cambiare continuamente i
compagni di stanza per molti è
uno stress, comunque un disagio.
Infatti c’è chi si lamenta e alza la
voce.

UNA RICOVERATA di otorino-
laringoiatria è sbottata rivolgen-
dosi alla stampa per denunciare i
disservizi. Una lamentela che è
stata registrata dai dirigenti infer-
mieristici in uno dei rapporti che
ogni fine settimana vengono stila-
ti e consegnati ai superiori.

I posti letto in ortopedia sono 30.
In otorinolaringoiatria al massi-
mo 18. L’occupazione è molto va-
riabile, di settimana in settimana.
Entrambi i corridoi possono esse-
re più o meno pieni. Ci sono casi
in cui la somma fa 30 o meno.
Quando è maggiore succede che
alcuni dei degenti di ortopedia
vengano spostati al piano di sotto,
in chirurgia.

PERCHÉ, in ogni caso, l’obietti-
vo è svuotare un corridoio per ri-
sparmiare sui turni degli infer-
mieri. In ortopedia i turnisti sono
12, in più ci sono 2 diurni, 4 opera-
tori socio sanitari a tempo pieno e
2 part time.
In otorinolaringoiatria 9 infermie-
ri, di cui un part time e 3 operato-
ri.
Il trasloco di massa è fissato per il
sabato mattina, con percorso in-

verso il lunedì mattina.
Da luglio a settembre. Ma in real-
tà a volte il sabato c’è da molto da
fare, ricoveri, terapie.
E per forza si mettono in coda i
trasferimenti.
In un caso il trasloco è terminato
alle 17. Il mescolamento dei pa-
zienti fa il paio con quello degli in-
fermieri.

I QUALI si lamentano anche per-
ché, se è vero che ognuno sa lavo-
rare in qualsiasi reparto, è anche
vero che chi è abituato all’ortope-
dia è più pronto degli altri con il
ricoverato di ortopedia e meno
per il resto.
Meno infermieri, più letti da se-
guire, maggiore varietà di proble-
mi, più affanno in caso di emer-
genze. E tra i corridoi serpeggia il
malumore.

Tommaso Moretto

ILNUOVOSERVIZIO LA SODDISFAZIONEDELDIRETTOREGENERALE, COMPOSTELLA

Disabili e donne in gravidanza, corsia preferenziale all’ospedale
Corsia preferenziale e veloce al
Centro unico di prenotazione pro-
vinciale, agli sportelli nella hall
dell’Ospedale di Rovigo.
Il progetto prende in via in questi
giorni : è attiva infatti «una corsia
preferenziale» di accesso a favore
delle seguenti tipologie di utenza:
donne in gravidanza, disabili con
handicap motorio, accompagnato-
ri appartenenti ad associazioni di
volontariato (purchè muniti di

tesserino di riconoscimento o di-
visa). «Tale percorso prioritario,
studiato e realizzato grazie al con-
tributo dell’Ufficio Tecnico
Aziendale e del personale Euro-
Promos – spiega il Direttore Ge-
nerale Antonio Compostella – è
stato attivato direttamente dal T-
otem dell’impianto elimina code,
ed è necessario per agevolare i cit-
tadini e gli utenti nello svolgimen-
to delle loro attività di prenotazio-

ne».
Intanto dopo la positività per We-
st Nile riscontrate nell’area altopo-
lesana nei pool di zanzare, i servi-
zi veterinari hanno prontamente
effettuato controlli sierologici ne-
gli allevamenti di cavalli presenti
nel territorio secondo i criteri fis-
sati dall’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale delle Venezie.
La notizia è buona: 19 cavalli, ap-
partenenti a 8 allevamenti diver-

si, sottoposti ai controlli sierologi-
ci da parte del Servizio Veterina-
rio aziendale, sono risultati
tutti negativi. Da sottolineare che
il virus della West Nile non si tra-
smette per contagio diretto da uo-
mo a uomo, ma solamente attra-
verso la puntura di zanzara: le
zanzare vettori del virus possono
infettare o altri animali, tra cui bo-
vini e cavalli. Le zanzare a loro
volta vengono infettate dagli uc-
celli migratori.

Otorinolaringoiatria, pazienti
in trasferta durante ilweek end

Vengono spostati in ortopedia per risparmiare sui costi degli infermieri

Il risparmio riguarda il costo degli infermieri

All’ospedale di Rovigo in ortopedia i turnisti infermieri sono 12,
in più ci sono 2 diurni, 4 operatori socio sanitari a tempo pieno e 2 part
time. In otorinolaringoiatria invece 9 infermieri, di cui un part time e 3
operatori.

SANITÀ I NUMERI

Cambiare i compagni di
stanza permolti è uno
stress, comunque un
disagio. Infatti c’è chi si
lamenta e alza la voce.

Stress

«Non voglio ripercorrere la
drammatica storia dell’ospe-
dale San Luca di Trecenta,
nato nel 1995 per garantire i
servizi sanitari ad 84.000 abi-
tanti, ma che successivamen-
te all’unificazione ammini-
strativa delle Ulss del medio
e alto Polesine, ha subito
una sistematica e continua
spoliazione di risorse e servi-
zi, con la soppressione di:
traumatologia, ortopedia, ria-
bilitazione pneumologica,
otorinolaringoiatria, chemio-
terapia ambulatoriale, casa
parto area materno-infanti-
le, pediatria, contrazione del
servizio di endoscopia dige-
stiva, contrazione del servi-
zio di cardiologia con la
prevista riabilitazione cardio-
logica mai attivata; risulte-
rebbe inoltre che la radiolo-
gia stia operando a basso li-
vello rispetto alle proprie po-
tenzialità». Antonio Laruc-
cia, sindaco di Trecenta scri-
ve al presidente della Regio-
ne Veneto, Luca Zaia.
«Quanto sopra, fa emergere
la sensazione che l’ospedale
san Luca sia gradualmente
destinato a ospedale di comu-
nità, perdendo quel ruolo es-
senziale di ospedale per acu-
ti, previsto dalle attuali sche-
de sanitarie regionali. Non
cerchiamo privilegi ma il
mantenimento di servizi che
evitino rischi seri per la salu-
te degli 84.000 cittadini alto-
polesani; i cittadini di que-
sto territorio, sono costretti
ad emigrare in altre realtà sa-
nitarie; si sta creando una si-
tuazione di discriminazione
rispetto alle altre realtà terri-
toriali, con costi e sacrifici ag-
giuntivi per chi ha necessità
della struttura ospedaliera e
togliendo quindi quella Pari
Dignità ai cittadini Altopole-
sani rispetto all’intera Comu-
nità Veneta. Chiediamo che
il San Luca , situato a ben 35
chilometri da Rovigo, con
una viabilità difficile, riman-
ga ospedale per acuti con
Pronto Soccorso».

LALETTERA

Laruccia
scriveaZaia:
«Salviamo
il SanLuca»

Ogni sabato mattina
i pazienti del reparto di
otorinolaringoiatria
vengono spostati
in ortopedia

Sabato

L’obiettivo è svuotare
un corridoio per due
giorni in modo da
risparmiare qualche
turno degli infermieri.

Finalità
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